
  

Allegato A1 (ITALIA)

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente 
è richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del 
progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO: GAS Giovani Attivi e Solidali

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
 SETTORE A- ASSISTENZA CODICE 02 MINORI

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
 Favorire processi di sostegno a minori in carico al servizio sociale e educativo, finalizzati al 
miglioramento della qualità della vita, garantendo un sostegno individuale o di gruppo che possa 
mantenere e promuovere le capacità personali allo scopo di prevenire eventuali situazioni di rischio.

Fornire strumenti, spazi e risorse utili alla promozione del benessere dei minori,  all’accompagnamento 
verso l’autonomia personale, al miglioramento dell’organizzazione della vita quotidiana.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I  giovani  che  partecipano al  progetto  contribuiscono principalmente  integrando i  servizi  offerti  dal
nostro  ente,  per  qualificare  le  relazioni  interpersonali  e  di  gruppo dei  minori  in  carico  al  servizio,
offrendo a chi vive in condizione di marginalità nuove occasioni di socialità.  
Essendo “atipico”, il ruolo del volontario diviene effettivo solo attraverso un consapevole inserimento
nei contesti di servizio, senza dare nulla per scontato, coinvolgendo operatori professionali, collaboratori
e dipendenti nell’accogliere queste nuove figure e contribuire alla chiarificazione del  loro ruolo. 
I Volontari del Servizio Civile Universale, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, entreranno a far
parte dell’équipe di lavoro e collaboreranno alla realizzazione degli interventi previsti dal progetto.

Ai volontari verranno proposte attività volte a:
1) favorire la realizzazione di progetti individualizzati che prevedano  sostegni individuali relazionali e
scolastici, il supporto all’attività di gruppo presso un dopo-scuola, la qualificazione delle attività estive
attraverso una maggiore diversificazione delle esperienze proposte attraverso:
- accompagnamento, 
- supporto durante la frequenza,
- facilitazione dei rapporti fra pari.

2) fornire appoggio alle famiglie monogenitoriali che necessitano di un sostegno nella gestione quotidiana
del tempo, favorendo l’organizzazione e la frequenza dei figli minori ad attività ricreative e sportive,  ad
attività di socializzazione e a laboratori ludici extra scolastici, sostenendo attività di orientamento e di
perseguimento dell’autonomia, attraverso:
                     -    accompagnamento

- supporto durante la frequenza



- facilitazione dei rapporti famiglia-comunità locale
- sostegno a progetti di Vita Indipendente rivolti a giovani disabili

SEDI DI SVOLGIMENTO:
La sede di progetto è  Punto insieme Casa Pollastri via della Volta (San Casciano)

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
Quattro posti disponibili senza vitto e alloggio

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
-Sono previste 25 ore settimanali organizzate in massimo 5 giorni di servizio compresa la formazione;
-Richiesta flessibilità oraria a seconda delle esigenze dei servizi attivati e della metodologia del lavoro 
in equipe;
-Richiesta disponibilità a trasferimenti per l’affiancamento degli operatori in progetti specifici, 
convegni e attività formative;
-Richiesta disponibilità giornaliera ai trasferimenti per gite; 
I volontari sono tenuti al rispetto del decreto legislativo 196/2003 sulla privacy entrando in contatto con
dati sensibili.

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
Non vengono richiesti requisiti aggiuntivi 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: La selezione dei volontari in servizio civile 
universale è effettuata in base ad autonomi criteri di valutazione, in quanto, data la peculiarità del  
presente progetto di servizio civile che prevede l’impiego dei volontari in attività di tipo relazionale, si 
considera di primaria importanza la presenza delle suddette capacità relazionali. 
 Ai sensi dell’art. 15, comma  2  del Decreto Legislativo n.40 del 2017, la selezione degli operatori 
volontari verrà effettuata da un’apposita commissione.
Le modalità attraverso cui si svolgeranno le valutazioni saranno organizzate in tre momenti: attraverso 
un incontro di gruppo con la finalità di acquisire elementi conoscitivi dei candidati in modo informale 
nella dimensione di gruppo, attraverso la valutazione dei titoli di studio e delle conoscenze aggiuntive, 
nonché delle precedenti esperienze dei candidati, successivamente attraverso un colloquio individuale.
PARTE A- Colloquio di gruppo con tutti i candidati che hanno presentato domanda
PARTE B- valutazione dei titoli di studio, titoli professionali e valutazione relativa ad altre conoscenze 
aggiuntive
PARTE C- valutazione delle precedenti esperienze dei candidati
PARTE D- valutazione del colloquio individuale 
Variabili che si intendono misurare:
- Formazione scolastica 
- Formazione Professionale 
- Esperienze Aggiuntive 
- Altre conoscenze 
- Motivazione del volontario
Gli indicatori sopra elencati saranno desunti dal curriculum vitae dei candidati e dal colloquio 
individuale 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Con la realizzazione del progetto “GAS” intendiamo promuovere una proposta di servizio civile come 
esperienza di formazione globale dei giovani volontari. L’anno di servizio civile sarà un anno in cui i 
volontari possono mettersi alla prova attraverso la relazione con persone in situazione di disagio, un 
anno in cui riscoprire il senso di appartenenza alla vita sociale e civile, un anno in cui maturare delle 
esperienze che possono rivelarsi positive fonti di spunti per la futura scelta professionale. Al termine 
dell’esperienza ai volontari sarà consegnato un ATTESTATO SPECIFICO con elencate le competenze 



acquisite e l’esperienza  svolta all’interno del progetto, dettagliando tutte le competenze sviluppate 
durante l’anno di servizio. 
Il Comune ha già in atto dal 2004 una convenzione con l’Università degli Studi di Firenze per lo 
svolgimento di tirocini obbligatori degli studenti  delle facoltà umanistiche.                                              
L’Università riconosce i tirocini a favore di volontari in servizio civile.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
La formazione verrà svolta  presso l’ente con propri formatori.
Il corso di formazione specifica sarà articolato in 18 incontri di 4 ore ciascuno, costituiti da lezioni 
teorico-pratiche, letture dinamiche non formali , esercitazioni, simulate, giochi di ruolo, esercitazioni 
pratiche.  La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei 
partecipanti e alla crescita del gruppo in formazione. Saranno utilizzate slides,  filmati, lavagna a fogli 
mobili.

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:
EQUI – Educazione di qualità equa e inclusiva

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Obiettivo 4 Agenda 2030: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Ambito C Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e 
culturale del Paese 



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  no

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Durata del periodo di tutoraggio 
1 mese
Ore dedicate 
24
 Tempi, modalità e articolazione oraria 
Il percorso di tutoraggio che intendiamo predisporre si svolgerà al termine del periodo di servizio civile,
a cavallo tra l’11° e il 12° mese.  Di seguito proponiamo un tabella che scandisce le fasi di 
realizzazione, l’articolazione oraria e le modalità di svolgimento: 

Fase di realizzazione Articolazione oraria Modalità

Fase 1 4ore + 4 ore= tot 8 ore 2 incontri di gruppo

Fase 2 4 ore + 4 ore= tot 8 ore 2 incontri individuali

Fase 3 4ore + 4 ore= tot 8 ore 2 incontri di gruppo

Attività di tutoraggio 
Il percorso di tutoraggio avrà una valenza di natura principalmente orientativa, finalizzata 
all’accrescimento della consapevolezza di ciascun operatore volontario circa la propria storia e le 
competenze maturate con essa e, in particolare, durante l’esperienza di servizio civile. Il percorso di 
tutoraggio sarà attuato in tre fasi attraverso l’organizzazione di incontri di gruppo e di incontri 
individuali. I primi saranno utili  per  stimolare la consapevole e reciproca riflessione sulle tematiche 
proposte e per offrire occasioni di valutazione circa  la propria capacità di partecipare con successo a 
modalità lavorative di gruppo, i secondi offriranno l’opportunità per una verifica ed una restituzione 
personalizzata relative a quanto acquisito. 
Metodologia: Nel lavoro di gruppo verranno utilizzati una serie di strumenti ed attività quali laboratori,
lavoro personale con supporto del tutor, dinamiche di interazione tra pari. Gli incontri individuali 
saranno colloqui che potranno prevedere anche la restituzione di elaborati scritti, utili al futuro percorso
dei volontari. 
Vi sarà un ulteriore approfondimento nella presentazione dei diversi servizi pubblici e privati che a 
vario titolo si occupano delle tematiche minorili  e del raggiungimento degli obiettivi che il presente 
progetto di SCU si è posto. 
Infine saranno organizzati momenti di incontro con le Associazioni che da anni collaborano con il 
servizio sociale al fine di offrire ai cittadini risposte a bisogni diversificati. 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO 
TRANSFRONTALIERO no


